Autocertificazioni ed autonomia.

Di Patrizia Onori e Nunziante Esposito.
Molto spesso, tra le tante piccole ma necessarie attività quotidiane, ce ne capitano alcune che in genere non consentono ad un disabile visivo di agire in piena autonomia. Una di queste, fino a qualche tempo fa, era la presentazione di una dichiarazione di responsabilità, le cosiddette autocertificazioni.

Quando si ha la necessità di dover riempire un qualsiasi modulo stampato, è ovvio che non possiamo farlo da soli. Però, anche  se ci rendiamo conto che, a causa dell'handicap visivo, non possiamo svolgere alcune di queste semplicissime azioni nella piena autonomia, ci viene la rabbia in corpo quando si può fare in modo che possiamo farne da soli qualcuna e non ce lo concedono.
Purtroppo, molto spesso, anzi, troppo spesso, dobbiamo aver bisogno di qualcuno che faccia al posto nostro, anche quando potremmo farne a meno. Infatti, con l'informatizzazione delle Pubbliche amministrazioni, ma soprattutto con l'aiuto che ci danno le nuove tecnologie ad eliminare certe barriere, le soluzioni per ovviare ai nostri problemi ci sono e non sono nemmeno dispendiose. Purtroppo, però, non sempre si adottano, anche se tutti, a chiacchiere,  sono sempre  pronti a dichiarare che si prodigano a risolvere i nostri problemi.

Fortunatamente per noi, non tutti sono insensibili. Infatti, ogni tanto si trova pure chi ci risolve veramente i problemi e, in questo caso, senza dare troppa enfasi alla cosa.

Ecco una opportunità molto utile, soprattutto per coloro che vivono da soli o per coloro che, anche se sposati, sono entrambi disabili visivi. E' come l'uovo di Colombo, una cosa semplice ed utile, ma soprattutto accessibile, cosa che su Internet, non è per niente scontato.

Navigando tra i vari siti sul web, mi è capitato di dover accedere al sito della Regione Lazio e casualmente ho trovato un link che faceva accedere alle autocertificazioni.

In questi casi, la curiosità la fa da padroni. Ho immediatamente dato invio sul link per poter capire la pagina cosa contenesse, quali potessero essere i modelli di autocertificazioni da utilizzare e, soprattutto, quale fosse l'accessibilità.

Non ci crederete, ma C'è veramente di tutto!
Su questo sito, si trova ogni tipo di autocertificazione: quella per il codice fiscale, quella per la nascita di un figlio, quella per lo stato di famiglia, eccetera.

La cosa bella è l'accessibilità. Infatti, possiamo riempire il documento nella più totale autonomia, in quanto il sito è molto accessibile, quindi, si possono riempire tutti i campi necessari in piena coscienza e senza ostacoli, per qualsiasi modello disponibile di cui possiamo aver bisogno.
Ecco come si accede a questo utilissimo servizio:
- Per prima cosa, andiamo sul sito della Regione Lazio e precisamente all'indirizzo: http://www.regione.lazio.it
- Scorrendo tra i vari link della home page, troveremo il link Modulistica e daremo invio. Per fare prima, mettiamo in elenco i link con insert più F7 e premendo la M ripetutamente, lo troveremo subito.

- Quando si apre la pagina, cerchiamo il link: Servizio di Autocertificazione on-line. Per fare prima, meglio mettere in elenco i link e premere la S, ripetutamente. Trovato il link, premiamo invio.
- Nel corpo della pagina, raggiungibile con i link di salto ai contenuti o con i comandi dello screen-reader, si aprirà un elenco di 24 elementi nel quale sono elencati tutti i modelli di autocertificazione: ne sceglieremo uno e daremo invio.

 Si apre una nuova pagina che contiene, come contenuto,  un form con tutti i campi da riempire con i nostri dati.

Il form, una volta attivate le maschere sul primo campo ed inserito il primo dato, lo scorreremo con il tasto tab ed inseriremo i dati personali nei vari campi, come richiesto.

Ovviamente, per chi avesse installato Jaws 10 e successivi, la modalità maschere si attiva automaticamente, quindi, quando siamo su un campo editazione non dobbiamo premere invio per scrivere.

Non appena avremo terminato di compilare i vari campi, con il tasto tab, andremo alla voce genera documento e daremo invio: il sistema genererà su una nuova pagina un documento nel formato pdf, ma con i campi compilati.

Ci verrà chiesto di salvare, di aprire o di stampare il modulo appena compilato.

Qualora avessimo bisogno di presentare subito l'autocertificazione, la stamperemo e la presenteremo immediatamente, dopo averla firmata, a chi di dovere.
Se avessimo bisogno di inviarla per posta elettronica, possiamo salvare il documento sul computer e, dopo averlo firmato digitalmente con la firma digitale, lo possiamo inviare a chi ce lo ha richiesto, senza nemmeno apporre la firma autografa. Infatti, altro enorme passo avanti per i disabili visivi, la firma digitale vale per legge  proprio come la firma autografa, apposta davanti a testimoni.

Se tutti capissero che con l'informatica, anche noi abbiamo un modo in più per essere autonomi, farebbero l'impossibile per renderci la vita meno irta di ostacoli e, come ha dimostrato la Regione Lazio con questa lodevole iniziativa, la finiremmo di essere cittadini di serie B. Inoltre, speriamo che questa opportunità sia da esempio e serva ad aprirci le porte in questa società, sempre più chiusa ai bisogni dei disabili.

Inoltre, abbiamo trovato qualcosa per poterci anche rendere utili agli altri, perché anche noi, attraverso le pagine del sito della Regione Lazio, potremo addirittura aiutare chi non può o non sa come accedere ad internet, stampandogli questi documenti.

`************`

Per eventuali chiarimenti, scrivere a: `Patrizia Onori <ponori@regione.lazio.it>`_ oppure, a: `Nunziante Esposito nunziante.esposito@uiciechi.it`_
